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getici S.p.A., con oneri a carico dello stesso Gestore. Dall’attuazione 
del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della Þ nanza pubblica.  

  5  -septies  . In riferimento alle attività previste dall’art. 7  -bis   del 
decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 66, come introdotto dall’art. 1, 
comma 6 del decreto legislativo 31 marzo 2011, n. 55, il Gestore dei ser-
vizi energetici S.p.A. e l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale assicurano il necessario raccordo dei ß ussi informativi al 
Þ ne della sempliÞ cazione degli adempimenti a carico degli operatori 
economici. Il comma 2 dell’art. 3 del decreto legislativo 31 marzo 2011, 
n. 55 è abrogato.  

 6. Qualora siano immessi in consumo biocarburanti ottenuti da bio-
carburanti ricadenti nella tipologia di cui al comma 5 e da altri biocar-
buranti, il contributo ai Þ ni del rispetto dell’obbligo di cui al comma 5 è 
calcolato sulla base del contenuto energetico di ciascun biocarburante. 

 7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare, 
di concerto con i Ministri dell’economia e delle Þ nanze, dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole e forestali, 
entro il 1° gennaio 2012, sono stabilite le modalità con le quali sono 
riconosciute le maggiorazioni di cui al comma 4.». 

 — Si riporta l’art. 2  -quater   del D.L. 10-1-2006 n. 2 Interventi ur-
genti per i settori dell’agricoltura, dell’agroindustria, della pesca, non-
ché in materia di Þ scalità d’impresa, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale    
11 gennaio 2006, n. 8:  

 «Art.2  -quater  . Interventi nel settore agroenergetico. 
 1. A decorrere dal 1° gennaio 2007 i soggetti che immettono in 

consumo benzina e gasolio, prodotti a partire da fonti primarie non rin-
novabili e destinati ad essere impiegati per autotrazione, hanno l’obbli-
go di immettere in consumo nel territorio nazionale una quota minima 
di biocarburanti e degli altri carburanti rinnovabili indicati al comma 4, 
nonché di combustibili sintetici purché siano esclusivamente ricavati 
dalle biomasse, con le modalità di cui al comma 3. I medesimi soggetti 
possono assolvere al predetto obbligo anche acquistando, in tutto o in 
parte, l’equivalente quota o i relativi diritti da altri soggetti. 

 2. Per l’anno 2007 la quota minima di cui al comma 1 è Þ ssata nella 
misura dell’1,0 per cento di tutto il carburante, benzina e gasolio, im-
messo in consumo nell’anno solare precedente, calcolata sulla base del 
tenore energetico; a partire dall’anno 2008, tale quota minima è Þ ssata 
nella misura del 2,0 per cento. Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, vengono 
Þ ssate le sanzioni amministrative pecuniarie, proporzionali e dissuasi-
ve, per il mancato raggiungimento dell’obbligo previsto per i singoli 
anni di attuazione della presente disposizione successivi al 2007, tenen-
do conto dei progressi compiuti nello sviluppo delle Þ liere agroenerge-
tiche di cui al comma 3. Gli importi derivanti dalla comminazione delle 
eventuali sanzioni sono versati al Fondo di cui all’art. 1, comma 422, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per essere riassegnati quale mag-
giorazione del quantitativo di biodiesel che annualmente può godere 
della riduzione dell’accisa o quale aumento allo stanziamento previsto 
per l’incentivazione del bioetanolo e suoi derivati o quale sostegno della 
deÞ scalizzazione di programmi sperimentali di nuovi biocarburanti. 

 3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze, da emanare entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono dettati criteri, condi-
zioni e modalità per l’attuazione dell’obbligo di cui al comma 1, secon-
do obiettivi di sviluppo di Þ liere agroenergetiche e in base a criteri che 
in via prioritaria tengono conto della quantità di prodotto proveniente da 
intese di Þ liera, da contratti quadro o contratti ad essi equiparati. 

 4. I biocarburanti e gli altri carburanti rinnovabili da immettere in 
consumo ai sensi dei commi 1, 2 e 3 sono i carburanti liquidi o gassosi 
per i trasporti ricavati dalla biomassa. 

  5. La sottoscrizione di un contratto di Þ liera o contratto quadro, o 
contratti ad essi equiparati, costituisce titolo preferenziale:  

   a)   nei bandi pubblici per i Þ nanziamenti delle iniziative e dei pro-
getti nel settore della promozione delle energie rinnovabili e dell’impie-
go dei biocarburanti; 

   b)   nei contratti di fornitura dei biocarburanti per il trasporto ed il 
riscaldamento pubblici. 

 6. Le pubbliche amministrazioni stipulano contratti o accordi di 
programma con i soggetti interessati al Þ ne di promuovere la produ-
zione e l’impiego di biomasse e di biocarburanti di origine agricola, la 
ricerca e lo sviluppo di specie e varietà vegetali da destinare ad utiliz-
zazioni energetiche. 

 7. Ai Þ ni dell’art. 21, comma 5, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il biogas è equiparato al gas naturale. 

 8. Gli operatori della Þ liera di produzione e distribuzione dei 
biocarburanti di origine agricola devono garantire la tracciabilità e la 
rintracciabilità della Þ liera. A tal Þ ne realizzano un sistema di identiÞ -
cazioni e registrazioni di tutte le informazioni necessarie a ricostruire 
il percorso del biocarburante attraverso tutte le fasi della produzione, 
trasformazione e distribuzione, con particolare riferimento alle informa-
zioni relative alla biomassa ed alla materia prima agricola, speciÞ cando 
i fornitori e l’ubicazione dei siti di produzione.». 

 — La legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge Þ nanziaria 
2007) è pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale   27 dicembre 2006, n. 299, 
supplemento ordinario. 

 — Si riporta l’allegato 1 al D.M. 29 aprile 2008, n. 110, del Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari e forestali “Regolamento 
recante criteri, condizioni e modalità per l’attuazione dell’obbligo di 
immissione in consumo nel territorio nazionale di una quota minima 
di biocarburanti, ai sensi dell’art. 1, comma 368, punto 3, della legge 
n. 296/2006, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale    19 giugno 2008, n. 142:  

 «Allegato 1 SpeciÞ che convenzionali di carburanti e biocarburanti 

  

Combustibile liquido Massa volumica a 15 °C Potere calorifico inferiore 
 kg/dm3 Gcal/tonn MJ/kg MJ/dm3 

Gasolio 0,840 10,270 43,0 36,1 
Benzina 0,750 10,342 43,3 32,5 
Biodiesel 0,880 8,932 37,4 32,9 

Bioetanolo 0,790 6,305 26,4 20,9 
ETBE (*) 0,740 8,574 35,9 26,6 

(*) Considerato rinnovabile per il 47% in volume 

   ».   

  Art. 35.
      Disposizioni in materia di ricerca

ed estrazione di idrocarburi    

      1. L’articolo 6, comma 17, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente:  

 «17. Ai Þ ni di tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, 
all’interno del perimetro delle aree marine e costiere a 
qualsiasi titolo protette per scopi di tutela ambientale, in 
virtù di leggi nazionali, regionali o in attuazione di atti 
e convenzioni    dell’Unione europea e    internazionali sono 
vietate le attività di ricerca, di prospezione nonché di col-
tivazione di idrocarburi liquidi e gassosi in mare, di cui 
agli articoli 4, 6 e 9 della legge 9 gennaio 1991, n. 9. Il 
divieto è altresì stabilito nelle zone di mare poste entro 
dodici miglia dalle linee di costa lungo l’intero perimetro 
costiero nazionale e dal perimetro esterno delle suddette 
aree marine e costiere protette, fatti salvi i procedimenti 
concessori di cui agli articoli 4, 6 e 9 della legge n. 9 del 
1991 in corso alla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo 29 giugno 2010 n. 128 ed i procedimenti au-
torizzatori e concessori conseguenti e connessi, nonché 
l’efÞ cacia dei titoli abilitativi già rilasciati alla medesi-
ma data, anche ai Þ ni della esecuzione delle attività di 
ricerca, sviluppo e coltivazione da autorizzare nell’am-
bito dei titoli stessi, delle eventuali relative proroghe e 
dei procedimenti autorizzatori e concessori conseguenti 
e connessi. Le predette attività sono autorizzate previa 
sottoposizione alla procedura di valutazione di impatto 
ambientale di cui agli articoli 21 e seguenti del presen-


